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FISCALE 

 
DAL PRIMO GENNAIO 2023 AUMENTA IL SAGGIO DEGLI INTERESSI LEGALI  
Dal primo gennaio 2023, la misura degli interessi legali dell’1,25% in ragione d’anno, applicabile 

fino al 31 dicembre 2022 passa al 5%. 

La nuova misura sarà applicabile anche nei casi in cui è il contribuente che dovrà ricevere pagamenti 

con interessi legali. 

Con la nuova misura del tasso degli interessi legali sarà anche più “salato” il costo del ravvedimento 

operoso. Per regolarizzare gli omessi o tardivi versamenti del 2022, con il ravvedimento nel 2023, 

per gli interessi legali, si dovranno applicare le due rispettive misure, dell’1,25% fino al 31 

dicembre2022 e del 5% dal primo gennaio 2023.  

 

ACCERTAMENTO PRESCRIZIONE TERMINI MODELLO REDDITI 2017 PER 
L’ESERCIZIO 2016 
Il termine di decadenza per l’accertamento per l’annualità 2016 doveva essere il 31 dicembre 2022. 

Tuttavia, per i provvedimenti Covid degli scorsi anni (che prevedevano la sospensione temporanea 

dei controlli) le scadenze riferite agli accertamenti sono state prorogate di 85 giorni. 

In questo modo, il termine di decadenza controlli per l’esercizio 2016 passa dal 31 dicembre 2022 al 

26 marzo 2023. 

 

MANOVRA 2023 – IL TETTO AL CONTANTE PASSA A 5 MILA EURO 
Dal primo gennaio 2023 il tetto al contante passa dai duemila Euro (stabilito fino al 31 dicembre 

2022) al nuovo limite dei 5 mila Euro. Gli ultimi anni sono stati contraddistinti da un’altalena di 

interventi che ne avevano stabilito diverse misure. 

La normativa di riferimento è rappresentata dall’art. 49 del Decreto Antiriciclaggio (Dlgs 231/2007) 

che vieta trasferimento di denaro contante e di titoli al portatore in euro o in valuta estera effettuato a 

qualsiasi titolo tra soggetti diversi, siano esse persone fisiche o giuridiche, quando il valore oggetto 

di trasferimento è pari o superiore alla soglia fissata (5 mila Euro dal primo gennaio 2023). 

 

MANOVRA 2023 – INVESTIMENTI SABATINI TER – NOVITÀ 
Con la nuova Legge di Bilancio, è prevista l’integrazione delle risorse destinate all’agevolazione 

“Sabatini-ter” di 30 milioni di euro per il 2023 e di 40 milioni di euro per il 2024-2026 e la proroga 

di ulteriori 6 mesi del termine standard (12 mesi) per l’ultimazione degli investimenti con 

finanziamento stipulato dal 1 gennaio 2022 al 30 giugno 2023. 

Inoltre, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha pubblicato la Circolare direttoriale 6 

dicembre 2022, n. 410823 che comporta alcune novità operative a partire dal 2023: 

- Le fatture elettroniche, sia di acconto che di saldo, riguardanti i beni per i quali sono state 

ottenute le agevolazioni, devono riportare il “Codice Unico di Progetti – CUP” reso 

disponibile in sede di perfezionamento della domanda di accesso al contributo, unitamente al 

riferimento della norma istitutiva dell’intervento “art. 2, c. 4, D.L. n. 69/2013” da riportare 

separatamente nelle medesime fatture; 

- La domanda di agevolazione dovrà essere compilata solo in via telematica con la procedura 

disponibile nella piattaforma del ministero; 

- Oltre che per beni strumentali ordinari o interconnessi al sistema aziendale (investimenti 4.0), 

è possibile richiedere l’agevolazione per investimenti green, ovvero investimenti correlati 

all’acquisto, o acquisizione nel caso di operazioni di leasing finanziario, di macchinari, 

impianti e attrezzature nuove di fabbrica ad uso produttivo a basso impatto ambientale, 

nell’ambito di programmi finalizzati a migliorare l’eco-sostenibilità dei prodotti e/o dei 



processi produttivi. Ai fini del riconoscimento del contributo, è richiesto il possesso di 

un’idonea certificazione ambientale di processo e di prodotto riconosciuta a livello europeo 

oppure un’idonea autodichiarazione ambientale rilasciata da produttori, importatori o 

distributori dei beni, indicati nell’allegato pubblicato dal Ministero. 

Per questi investimenti, l’agevolazione riconosce lo stesso contributo previsto per gli 

investimenti 4.0 (tasso d’interesse annuo di 3,575% posticipato semestrale per 5 anni). 

 
 
 

ZOOTECNIA 
 
CLASSY FARM 
A seguito dell’approvazione del Piano strategico della Politica agricola comune 2023-2027, avvenuta 

con Decisione della Commissione europea del 2 dicembre 2022 erano emerse richieste di chiarimento 

riguardanti l’esigenza di aderire, entro il 31 dicembre 2022, all’applicativo ClassyFarm come 

condizione di accesso ad alcune agevolazioni riguardanti il settore zootecnico (ecoschema 1). In 

proposito, si precisa che per accedere ai diversi interventi attivati con il richiamato decreto 

ministeriale 23 dicembre 2022 non è stata prevista alcuna scadenza coincidente con la data del 31 

dicembre 2022. 

Su Terra Polesana di dicembre 2022 c’è un intero articolo a riguardo. Per ogni dettaglio, rimangono 

a disposizione gli uffici di zona di riferimento.  

 

 

CIRCOLAZIONE 
 

CALENDARIO 2023 DELLE LIMITAZIONI ALLA CIRCOLAZIONE FUORI DAI CENTRI 
ABITATI 
Con Decreto Prefettizio è stato pubblicato il calendario dei divieti alla circolazione nel periodo dal 

01.01.2023 al 31.12.2023. Il presente decreto, ai sensi dell'articolo 6, comma 1, del codice della 

strada, disciplina i divieti di circolazione e all’art. 7 (Categorie di veicoli esentati dal divieto) comma 

2 punto F, esenta tutte le macchine agricole dal divieto di circolazione e questo a prescindere dalla 

merce trasportata. Per ulteriori informazioni rimangono a disposizione gli uffici di zona.  

 

 

COLDIRETTI INCONTRA I SOCI 
 
INCONTRO TEMATICO “STRIP-TILLAGE (LAVORAZIONE A STRISCE) 
UN’OPPORTUNITÀ ANCHE PER IL POLESINE?” 
Ritornano gli incontri promossi dall'Associazione Polesana Coldiretti Rovigo rivolti a soci e 

interessati, con l’appuntamento dedicato al tema “Strip-tillage (lavorazione a strisce” un’opportunità 

anche per il Polesine”, previsto venerdì 20 gennaio alle 17:00 nella sala conferenze dell’ufficio di 

zona di Coldiretti in via del Commercio 43 a Rovigo. Aprirà l’incontro con i saluti di benvenuto il 

direttore Silvio Parizzi, seguirà la relazione dell’esperto Marco Soave, ci sarà spazio per il dibattito 

e chiuderà l’incontro il presidente Carlo Salvan. Per informazioni rimangono a disposizione gli uffici 

di zona.   

 

 
 

 

 


